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Dicono che per noi ragazzi
l’amore sia solo un sentimento
provato temporaneamente. Sia-
mo ancora troppo piccoli per ca-
pire? Spesso ci sentiamo inna-
morati e, ogni volta che vedia-
mo quella determinata persona,
ci batte il cuore all’impazzata e
ci facciamo film mentali senza
mai averle neanche parlato. Arri-
va una sensazione di ansia appe-
na la vedi e ti fa malissimo la
pancia, fai finta di niente, la salu-
ti, stai male per le tre ore succes-
sive, arrossisci se solo ti guarda,
muori dentro quando ti rivolge
parola. Per noi l’amore è que-
sto… forse non è ‘vero’, ma sicu-
ramente è intenso. Abbiamo stu-
diato l’amore ‘astratto’ tra Dan-
te e Beatrice, ma a noi piace
pensare che Dante per un solo
bacio avrebbe rischiato di anda-
re all’Inferno, vantandosi di aver
visto il Paradiso in persona anco-
ra prima di esserci entrato.
Il nostro, forse, non è un amore
così puro, ma nel nostro picco-

lo è enorme. L’amore non è solo
tra due fidanzati, esiste anche
quello di una madre o di un pa-
dre nei confronti dei figli, oppu-
re tra due amici, inteso come af-
fetto ed empatia.
Serve davvero una giornata de-
dicata a questo tipo di sensazio-
ni? Oggi, 14 febbraio, si festeg-
gia San Valentino. San Valenti-
no da Terni fu vescovo, martire

e santo e morì a Roma nel 273,
proprio il 14 febbraio, giorno in
cui si celebra, in suo onore, la fa-
mosa festa degli innamorati. Se-
condo la leggenda, fu scelto co-
me patrono, perché fu il primo a
unire in matrimonio un legiona-
rio romano e una donna cristia-
na.
È una festa per tutti gli innamo-
rati, dunque, anche per quelli

che non hanno il coraggio di di-
re ciò che provano e che passa-
no la festività a pensare alla per-
sona assente.
Tra i ragazzi si sentono opinioni
differenti. Alcuni pensano che
questa festa sia soltanto un gior-
no come gli altri e una perdita di
tempo, altri la trovano un’otti-
ma occasione per trascorrere
dei bei momenti con il proprio

partner. I simboli di San Valenti-
no sono molti, ma i più famosi e
ricorrenti sono la rosa e il cuore.
La rosa rappresenta una pro-
messa d’amore eterno e solen-
ne, mentre il cuore è un simbolo
molto utilizzato dai ragazzi; la
scienza dice che è soltanto un
muscolo, ma per noi un cuore
rosso vuol dire molto di più. Og-
gi, ad esempio, le chat si riem-
piono di cuori, ma, secondo
noi, dietro a questa semplice im-
magine si nasconde tanto altro.
Perché lo associamo all’amore?
Ogni volta che proviamo
un’emozione, bella o brutta, di
felicità o dolore, la percepiamo
con un balzo del cuore. In passa-
to, era considerato la sede
dell’anima e dei ricordi. Sebbe-
ne oggi si sappia che è il cervel-
lo a custodire le emozioni, asso-
ciamo ancora il cuore ai senti-
menti, perché lo sentiamo. La
domanda che ci siamo posti
all’inizio, forse, è destinata a ri-
manere senza risposta, perché
l’amore è imprevedibile e resta
amore a qualsiasi età e in qual-
siasi forma.

Alice, Mariavittoria,
Annachiara, Samuele,

Riccardo C., Thomas I.,
Mario, Sahil

(Disegno II C)

GLI ASPETTI NEGATIVI

«Il tempo davanti
al pc deve essere
limitato, può dare
problemi alla vista»

Le nuove tecnologie

Il peso degli zaini e il tempo davanti agli schermi
«Si potrebbe sfruttare di più il digitale in classe»

La proposta degli studenti:
«Usare i computer a scuola
e i libri cartacei a casa
per bilanciare i vantaggi»

«Dante per un bacio avrebbe rischiato l’Inferno»
La scuola media Carlo Levi di Campegine approfondisce il tema dell’amore tra i banchi e il significato della festa di San Valentino

Nelle scuole di oggi, per studia-
re, abbiamo bisogno di tanti e
pesanti libri. Infatti, molti ragaz-
zi hanno problemi alla schiena
per il peso eccessivo dello zai-
no. Per evitare questo, lo zaino
non dovrebbe pesare più del
10-15% del peso corporeo
dell’alunno. Sicuramente i libri
cartacei hanno alcuni vantaggi
come, ad esempio, non distrarsi
quando si legge e la possibilità
di sfruttare il senso del tatto. I

vantaggi dei libri digitali, inve-
ce, riguardano soprattutto il fat-
to che in un singolo dispositivo
sia possibile racchiudere miglia-
ia di informazioni. Un altro
aspetto positivo potrebbe esse-
re che, sfruttando di più il digita-
le a scuola, gli zaini sarebbero si-
curamente meno pesanti. Oggi
la tecnologia è uno strumento
per imparare. Noi ragazzi la uti-
lizziamo per studiare e non so-

lo. In realtà, molte cose le impa-
riamo a scuola. Ci sono varie ap-
plicazioni e siti adeguati, su cui
possiamo svolgere alcune ‘azio-
ni tecnologiche’ apparentemen-
te semplici ma non scontate, co-
me creare un documento o una
presentazione e impostare una
mail. È vero però che il tempo
davanti a uno schermo deve es-
sere limitato, perché potrebbe
causare problemi alla vista e an-
che mancanza di concentrazio-
ne. Forse la soluzione ideale, co-
me spesso accade, sta nel mez-
zo. Alcune idee potrebbero es-
sere quelle di portare i trolley al
posto degli zaini da tenere in
spalla, oppure di utilizzare i
computer o qualsiasi altro stru-

mento digitale ed elettronico in
sostituzione ai libri. L’unica co-
sa che rende i trolley scomodi è
che sono pesanti da portare sul-
le scale. Quando ci sono dei li-
bri troppo voluminosi, potreb-
bero essere lasciati a scuola, in-
vece di portarli ogni volta nello
zaino. Una possibilità potrebbe
essere che a scuola si utilizzino i

computer e a casa, per studia-
re, i libri cartacei. Così, forse, si
potrebbe risolvere da un lato il
problema degli zaini pesanti,
dall’altro quello del tempo tra-
scorso davanti a uno schermo.
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IL MARTIRE

Fu il primo a unire
in matrimonio un
legionario romano e
una donna cristiana


